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Caro pellegrino,

La tradizione carmelitana ci chiama a essere pellegrini 
di speranza — non attraverso terre lontane, ma nelle 
profondità del nostro cuore. Questo viaggio interiore 
è fatto di fede, silenzio e fiducia nella presenza 
amorevole di Dio.

La speranza non è un pensiero illusorio; è un atto 
coraggioso di fede nelle promesse di Dio, anche 
quando il cammino è incerto. Nello stile carmelitano, 
camminiamo insieme — nella preghiera, nella 
comunità e nell’amore.

Santa Teresa d’Avila, guida nella vita spirituale, ci 
ricorda:

«Spera, anima mia, spera. Non sai né il giorno né 
l’ora. Veglia con attenzione, perché tutto passa 
rapidamente… anche se i tuoi occhi non vedono 
ancora la Terra Promessa, spera sempre e non cessare 
di sperare.» (Esclamazioni dell’anima a Dio, 15)

Che le sue parole ti incoraggino a camminare nella 
fiducia. Dio è vicino. L’amore ti guida. E nessun 
cammino è mai compiuto da soli.

LA SPERANZA NON È UN 
PENSIERO ILLUSORIO; È 
UN ATTO CORAGGIOSO DI 
FEDE NELLE PROMESSE DI 
DIO, ANCHE QUANDO IL 
CAMMINO È INCERTO.

Con gratitudine a Padre Simon Nolan O.Carm per aver preparato il testo.



2. Fai uno sforzo

Sebbene la preghiera sia un dono, Teresa sottolinea 
l’importanza della “determinata determinazione”. Ci 
assicura che chi persevera nella preghiera si avvicinerà a 
Dio, anche se il cammino appare incerto. La perseveranza, 
non la perfezione, è l’obiettivo.

3. Raccolta interiore

Teresa introduce la “preghiera di raccoglimento”, un 
momento in cui si richiamano i pensieri dispersi per 
essere presenti davanti a Dio. Questa pratica interiore 
e silenziosa aiuta a trasformare i momenti ordinari 
in incontri sacri. Esorta: «Abituatevi a questa pratica! 
Abituatevi!» Che sia sull’autobus, in una stanza silenziosa 
o tra le richieste della vita quotidiana—fermarsi. Prendere 
consapevolezza che Dio è vicino, e ti guarda con amore.

Superare le Difficoltà  
nella Preghiera
Il cammino della preghiera non è sempre lineare.  
L’onestà di Teresa riguardo alle sue stesse fatiche è un 
dono per noi:

Aridità: Teresa visse anni di aridità spirituale e ci ricorda 
che fa parte del cammino. La presenza di Dio non si 
percepisce sempre, ma è sempre reale. Siamo invitati  
a fidarci.

Distrazioni: Quando la mente si disperde, Teresa ci 
consiglia di tornare con dolcezza a Dio. La preghiera, dice, 
«non consiste nel pensare molto, ma nell’amare molto».

L’Eucaristia: Fonte di 
Forza e Intimità
Per Teresa, l’Eucaristia era al centro della vita spirituale: 
una sorgente di grazia, forza e comunione. Scrisse: 
«Se quando [Gesù] camminava nel mondo bastava 
toccare il suo manto per guarire i malati, perché 
dubitare, se abbiamo fede, che si compiano miracoli 
mentre Egli è dentro di noi?»

Ricevere l’Eucaristia era per lei un momento di 
profonda unione. Incoraggiava le sue sorelle a praticare 
il raccoglimento dopo la Comunione—riposando 
nell’amore di Dio e ascoltando la Sua voce soave. 
Il sacramento ci nutre per il cammino che ci attende, 
ricordandoci che Cristo cammina sempre con noi.

Pellegrini Ancorati  
nella Speranza
Il cammino della vita è segnato da desideri, prove e 
trasformazioni. Nella tradizione carmelitana, questo 
viaggio non è solo esteriore—è soprattutto interiore. 
Siamo invitati a camminare nella fede, cercando Dio 
nel silenzio, nella preghiera e nella comunità.

Come Santa Teresa, attingiamo forza dalla profonda 
comunione con Dio. Nella fraternità ci sosteniamo 
a vicenda—condividendo il cammino, portando i 
pesi gli uni degli altri e incoraggiandoci nella crescita 
dell’amore.

Per il carmelitano, ogni momento diventa parte di un 
pellegrinaggio sacro verso l’unione con Dio.

Un Invito alla Preghiera
Abbracciamo la croce—non come un peso, ma come 
segno della speranza che ci sostiene e ci spinge 
in avanti. Ispirati da Santa Teresa d’Avila, possiamo 
scoprire che la vita stessa può diventare preghiera—un 
cammino di fiducia e trasformazione in Dio.

«Nella misura in cui Lo desideri, Lo troverai.» 
– Santa Teresa d’Avila 

Santa Teresa d’Avila: Una 
Compagna sul Cammino 
del Pellegrino
Nata nel 1515 ad Ávila, in Spagna, la vita di Teresa fu 
segnata da un profondo desiderio di vicinanza a Dio. 
Entrata nel convento carmelitano all’età di 20 anni, 
inizialmente faticava nella preghiera, ma scoprì poi una 
profonda e trasformante intimità con Cristo. Attraverso 
i suoi scritti — Il Castello Interiore, Il Cammino di 
Perfezione e Il Libro della Vita — condivise la sua 
sapienza, insegnando che la preghiera è “un intimo 
colloquio tra amici”.

Nonostante le prove e lunghi periodi di aridità spirituale, 
Teresa perseverò. Riformò l’Ordine carmelitano e fondò 
17 conventi dedicati alla preghiera contemplativa. I suoi 
insegnamenti offrono una guida concreta per integrare 
la preghiera nella vita quotidiana, aiutandoci a restare 
radicati nella fede anche in mezzo alle sfide del mondo 
moderno.

Preghiera e  
Vita Quotidiana
Teresa credeva che la vita e la preghiera fossero 
inseparabili. Ci incoraggia a cominciare proprio da dove 
siamo, portando davanti a Dio le nostre fatiche, le nostre 
gioie e le nostre imperfezioni. «La preghiera, a mio 
parere, non è altro che un intimo colloquio tra amici; 
consiste nel prendere spesso del tempo per stare da 
soli con Colui che sappiamo che ci ama.»

1. Sii te stesso

La prima lezione di Teresa è quella di pregare così come 
siamo, non come pensiamo di dover essere. Questa 
autenticità ci permette di entrare in relazione con Dio 
con sincerità, senza finzioni. La preghiera non richiede 
perfezione, ma la disponibilità a presentarsi—anche 
quando la vita sembra travolgente.

TERESA CREDEVA CHE LA 
VITA E LA PREGHIERA 
FOSSERO INSEPARABILI. CI 
INCORAGGIA A COMINCIARE 
PROPRIO DA DOVE SIAMO, 
PORTANDO DAVANTI A DIO 
LE NOSTRE FATICHE, LE 
NOSTRE GIOIE E LE NOSTRE 
IMPERFEZIONI.


